TESTIMONIANZA SUL PELLEGRINAGGIO 
ALLA TOMBA DI PADRE Popieluszko 
 Varsavia,  16-18 luglio 2011


Sono andata a Varsavia esclusivamente per pregare sulla tomba di padre Jerzy Popieluszko, il sacerdote polacco ucciso dopo il sequestro del 19 ottobre 1984, e beatificato il 6 giugno 2010.

La mano non corre veloce nello scrivere queste brevi righe e penso che si fermerà presto, lasciando alla memoria del cuore la custodia di quello che è stato: qualcosa di invisibile agli occhi ma che ha toccato profondamente il mio cuore.


48 ore in tutto, partita senza una guida, senza altro indirizzo se non quello della parrocchia di santo Stanislao Kostka, nel cui cortile il sacerdote è stato sepolto, un po' dispiaciuta per non poter alloggiare nella adiacente casa del pellegrino AMICIS. 


L'impatto emotivo è stato fortissimo; a voler fare paragoni, secondo solo a quello dell'andare e ritornare in Terra Santa. 

Sostare a lungo in chiesa davanti al tabernacolo, riconoscere - senza averli mai visti prima - i luoghi in cui gli ultimi anni della vita di padre Popieluszko  si sono svolti, fra la chiesa, la balaustra sulla facciata dove venivano celebrate le messa per la patria, la finestra della stanza della canonica, il piazzale antistante dove, con qualsivoglia gelida temperatura si raccoglievano migliaia di persone in un clima di contemplazione attiva.

Un raggio di sole sul prato e sulla pietra - a forma di croce - che copre la bara, tante pietre legate l'una all'altra da catene e un crocifisso che guarda la nostra umanità, portandola tutta sulle sue spalle e nel suo cuore, fissato sul tronco di un albero che sovrasta la tomba. Tutto qui. Ma in fondo non è un visivo riassunto di quello che che, per fede e nella carità, ha contraddistinto la vita di padre Popieluszko, negli anni che hanno preparato il momento in cui ha effuso il sangue per rimanere fedele all'amore per Cristo - Via Verità e Vita?


Che altro potrei aggiungere se non la gioia di aver potuto sostare, senza guardare l'orologio,  a pregare per i sacerdoti, per la vocazione di ciascun battezzato, per il dono di poter amare fino alla fine come padre Jerzy ha fatto, insieme al desiderio che in tanti - come hanno fatto almeno otto milioni di persone dal 1984 ad oggi - possano recarsi in pellegrinaggio in questo luogo, ed essere conquistati dalla semplicità del luogo e dall'amore silenzioso e fiero, proprio del popolo polacco.
Alcune indicazioni per approfondire la vita di padre Popieluszko.
Kindziuk Milena  Popieluszko, San Paolo Edizioni
Salvoldi Valentino  Don Jerzy Popieluszko. Passione per la verità, Editore:  Elledici
Annalia Guglielmi,  Popieluszko. «Non sipuò uccidere la speranza», Itaca, Castel Bolognese 2010

Popieluszko. Non si può uccidere la speranza. Film  del regista Rafal Wieczynsk
Sito del santuario presso la parrocchia san Stanislao Kostka





http://www.popieluszko.net.pl/english/index_en.php
PREGHIERA PER LA RICHESTA DI INTERCESSIONE

Mio Signore, fonte di ogni bene, Ti ringrazio per aver donato, nel tuo amore, la dignità del servizio sacerdotale al Beato Padre Jerzy Popieluszko. Tu lo mandasti a diffondere con ardore la Tua parola, ad amministrare i Sacramenti, ad agire con coraggio nel Tuo nome e ad essere sempre vicino ad ogni persona, chiedendo perdono, unità e pace. Tu gli concedesti la grazia del martirio, attraverso cui egli diventò simile a Tuo Figlio Cristo Gesù sulla via della croce.

Ti adoro e Ti ringrazio, mio Dio, per questo dono che Tu hai fatto alla Tua Chiesa, e specialmente per aver reso padre Jerzy mio intermediario presso di Te nella distribuzione della Tua grazia. Nella Tua infinita misericordia Ti prego di ammetterlo nella comunità dei santi e di concedermi, per la sua intercessione, la grazia............. per la quale Ti prego.

Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.
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